Prodotto cartesiano
Definizione: Dati due insiemi non vuoti  A e B si definisce prodotto cartesiano e si indica A×B (si legge A per B oppure A cartesiano B) l'insieme formato da tutte le coppie ordinate tali che il primo elemento appartenga ad A ed il secondo a B.

Mediante proprietà caratteristica:
A×B={(x,y) / x ε A e y ε B} 

Si legge: A cartesiano B è l'insieme delle coppie ordinate (x,y) tali che  x
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A ed  y
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 B.
[Nota che il segno che traduce il concetto di coppia ordinata è una coppia di parentesi tonde, contenente due elementi separati da una virgola.] 

Essendo formato da coppie ordinate il prodotto cartesiano non è commutativo cioè:

 A×B ≠ B×A

Se uno dei due insiemi è vuoto il prodotto cartesiano è l'insieme vuoto:
                                A×Ø= Ø×A=Ø
Relazione
E' definita una relazione tra due insiemi non vuoti A, B (che possono anche coincidere) quando è dato un modo per associare a certi elementi di A elementi di B.
Una relazione R da A a B è un sottoinsieme del prodotto cartesiano A X B

Normalmente per realizzare questa associazione viene data una proprietà, che indichiamo con R(x,y), tale che presi due qualunque elementi x
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A ed y
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B, si verifichi:
·     R(x,y)   vera

·    R(x,y)   falsa

La relazione si può identificare con l'insieme di coppie ordinate (x,y) che soddisfano la proprietà R, quindi  R è un s.i. di A×B   
Funzione
Definizione di funzione od applicazione 

Dati due insiemi A, B non vuoti si chiama funzione di A in B una legge, di qualunque natura, che fa corrispondere ad ogni elemento x di A  uno ed uno 

 HYPERLINK "http://www.itg-rondani.it/dida/Matem/ipermonica/insiemi/funzioni/mat_n_34.htm" \l "#" \t "_blank" solo elemento y di B. 
L'insieme A viene chiamato dominio (o insieme di definizione) della funzione
L'insieme B viene chiamato codominio  della funzione 

In generale se f indica una generica legge, si scrive
 y=f(x) (si legge y è uguale a effe di x)

Ti puoi facilmente rendere conto che le coppie ordinate di una funzione devono essere tante quante gli elementi di A (ad ogni elemento di A) e che tutti i primi elementi sono tra di loro diversi (corrisponde un solo elemento di B).

La funzione è una particolare relazione tale che:

·  Ad ogni elemento di A corrisponde un elemento di B 

·  Questo elemento è unico 

La differenza sostanziale tra relazione e funzione sta allora proprio in questo vincolo

“ad ogni elemento di A  uno ed un solo elemento di B ”
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 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
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 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
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	Non è una funzione: un elemento di A ha più di una immagine in B
	Non è una funzione: un elemento di A non ha immagine in B
	E' una funzione: ad ogni elemento di A ne corrisponde uno ed un solo di B


Funzione iniettiva
Definizione di funzione iniettiva 

Una funzione da A in B si dice iniettiva se ad elementi distinti di A corrispondono elementi distinti di B.

Si può anche scrivere
Per ogni x1,x2 
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A   x1 ≠ x2  ne segue f(x1)≠ f(x2) 
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 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
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	Funzione iniettiva
	Funzione non iniettiva

	 
	 


Funzione suriettiva
Definizione di funzione suriettiva 

Una funzione da A a B si dice suriettiva se ogni elemento di B è immagine di  almeno un elemento di A. 

Cioè tutti gli elementi di B devono comparire in almeno una coppia ordinata della funzione. Nel grafico sagittale invece ad ogni elemento di B deve arrivare almeno una freccia.
In altre parole il codominio coincide con B.
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	Questa funzione non è suriettiva 
perché esiste un elemento di B  (5) 
che non è immagine di qualche elemento di A 
	Questa funzione è suriettiva, infatti non esiste alcun elemento di B che non sia immagine di elementi 




Funzione biiettiva
Una funzione da A a B che sia contemporaneamente iniettiva e suriettiva viene detta  corrispondenza biunivoca o funzione biiettiva
Poiché la funzione è iniettiva ad elementi distinti di A corrispondono elementi distinti di B, ma la funzione è anche suriettiva quindi non esiste alcun elemento di B che non sia immagine di un elemento di A. Se gli insiemi A, B hanno un numero finito di elementi  allora essi devono avere anche lo stesso numero di elementi.
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La funzione è suriettiva perché non esiste un  elemento di B che non sia immagine di qualche elemento di A. Non è invece iniettiva.
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La funzione è iniettiva perché ad elementi distinti di A corrispondono elementi distinti di B. Non è invece suriettiva. 
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La funzione è sia iniettiva che suriettiva.

E' una corrispondenza biunivoca. 

Funzione inversa
Perché sono importanti le funzioni biiettive?

Perché sono invertibili

Data una funzione f(x), per determinare l’espressione analitica della sua funzione inversa, si esplicita la x in funzione della y e si scambiano poi le variabili

Es.
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y = 2x         x = y/2    Scambiando le variabili  y = x/2
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funzione inversa di y = ex     è   y = log x 

Quando abbiamo due funzioni una inversa dell'altra il grafico della seconda si puo' ottenere dal grafico della prima ribaltandolo attorno alla bisettrice del primo e terzo quadrante. 
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Funzione pari
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Sia data f : A        R

f si dice pari se
per ogni x  appartenente  A si ha
f (x) = f (-x)  

( cambiando di segno la x, la funzione non cambia di segno)

Ciò significa che, nel riferimento cartesiano, una funzione pari risulta simmetrica rispetto all’asse y


[image: image17] y = x2    È una funzione pari

(Se la funzione e' RAZIONALE o IRRAZIONALE basta che la variabile indipendente x compaia solo con grado pari) 

Per le funzioni pari basterà costruire solo metà grafico poi farne il simmetrico rispetto all'asse delle y (simmetria assiale). In pratica lo ribalto attorno all'asse y. In blu la parte ribaltata

Funzione dispari

Una funzione si dice dispari se cambiando di segno la x anche la funzione cambia di segno : 

f ( - x ) = - f (x) 

In pratica significa che una funzione dispari e' simmetrica rispetto all'origine, cioè i valori a destra dell'origine sono uguali a quelli a sinistra cambiati di segno. 


[image: image18]    y = x3  È una funzione dispari

Anche per le funzioni dispari basterà costruire solo metà grafico poi farne il simmetrico rispetto all'origine (simmetria centrale). In pratica lo ribalto prima attorno all'asse y e poi attorno all'asse x. In blu la parte ribaltata due volte

Grafici dei principali tipi di funzione

Grafico di una retta 

La retta si puo' presentare nella forma:
y = mx + q    (forma esplicita)
Per tracciarla basta trovare due suoi punti (per due punti passa una sola retta) 
esempio 
y = 2x + 6
scelgo 2 valori per x a caso (ad esempio 0 e 1)
per x = 0 segue y = 2·0 + 6 = 6
per x = 1 segue y = 2·1 + 6 = 8
disegno nel piano i due punti   A( 0 , 6)   B(1 , 8)  e ne traccio la congiungente 
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Grafico di una parabola 

La parabola si puo' presentare nella forma:
y = ax2
Per tracciarla basta ricordare che si tratta della parabola con vertice nell'origine e con concavita' (come nella figura) verso l'alto se a > 0, altrimenti la concavita' e' verso il basso 
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Grafico della funzione esponenziale 

la funzione
y = ex 
ha le seguenti caratteristiche:

· la funzione e' sempre crescente 

· e' sempre positiva 

· ha un asintoto orizzontale nell'asse x in cui la curva tende a - 

· il punto 0,1 e' di intersezione fra la curva e l'asse delle y 

· all'aumentare delle x oltre il punto 1 la curva cresce molto rapidamente 
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Grafico della funzione logaritmica 

Se la base del logaritmo e' maggiore di uno:
allora
y = log x 
ha le seguenti caratteristiche:

· la funzione e' sempre crescente 

· e' definita solo per valori positivi della x 

· ha un asintoto verticale nell'asse y in cui la curva tende a -00 

· il punto 1,0 e' sempre di intersezione fra la curva e l'asse delle x 

· all'aumentare delle x oltre il punto 1 la curva cresce molto lentamente 
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Se la base del logaritmo e' minore di 1 e maggiore di 0 allora:

· la funzione e' sempre decrescente 

· e' definita solo per valori positivi della x 

· ha un asintoto verticale nell'asse y in cui la curva tende a + 

· il punto 1,0 e' sempre di intersezione fra la curva e l'asse delle x 

· all'aumentare delle x oltre il punto 1 la curva diminuisce molto lentamente 
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Grafico dell’iperbole equilatera riferita ai propri assi 

y = k/x 

E' una funzione che ha un asintoto verticale coincidente con l'asse delle y ed un asintoto orizzontale coincidente con l'asse delle x.

Per disegnarla intuitivamente basta ricordarsi che passa sempre per i punti A(1,k) e B(k,1).
Si parte da un asintoto, si raggiungono i punti A e B, poi si tende verso l'altro asintoto 
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